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PROGETTO SUIS – SUINICOLTURA ITALIANA SOSTENIBILE 
 

Il progetto SUIS “Suinicoltura Italiana Sostenibile” ha tra i diversi obiettivi il miglioramento 

genetico delle malattie. A questo proposito dall’avvio del Progetto sono stati raccolti numerosi dati 

presso i centri genetici e gli allevamenti pilota e sono state effettuate numerose analisi genomiche 

che hanno permesso di verificare la frequenza di alcuni geni marcatori associati alla resistenza alla 

PRRS, al PCV ed alle patologie enteriche da Coli.  Nell’ambito di questa importante attività 

vengono anche approfonditi altri aspetti che determinano lo stato di salute ed il fitness degli 

animali. Uno di questi è la manifestazione di prolassi rettali. Di seguito la descrizione sintetica 

dall’argomento.  

 
Prolasso rettale 

Il prolasso rettale è l’eversione della mucosa anale assieme ad una piccola parte della mucosa 

rettale. Spesso questo tipo di lesione è caratterizzata da ulcere sul tessuto prolassato e 

conseguente necrosi dello stesso (Bajkowski 2015). Le cause che concorrono a formarlo sono 

diverse, ma si pensa che la principale causa sia un aumento della pressione intra-addominale, 

accompagnata da un indebolimento dello sfintere anale e dei tessuti ad esso associati (Bajkowski 

2015, Gardner et al. 1988, Stanley 1999, Thomson and Friendship 2012, White 2017). La 

prevalenza stimata, in media, nelle popolazioni di suini si aggira intorno al 1-2 % (Bajkowski 2015), 

fino ad arrivare anche al 15% degli animali stabulati (White 2017). La fascia d’età che 

comunemente risulta essere più colpita è quella dei suinetti tra le 6 e le 20 settimane di vita 

(Pejsak 2007, Thomson and Friendship 2012).  

Fattori predisponenti 

Patologie 

Le patologie che predispongono al prolasso delle mucose ano-rettali sono soprattutto patologie 

diarroiche, in particolare: salmonellosi, colibatteriosi, enteriti catarrali ed emorragiche (Lawsonia 

intracellularis, Brachyspira hyodysenteriae) e spirochetosi (Bajkowski 2015, Pejsak 2007). 

Secondariamente, sono di interesse anche alcune patologie del Sistema respiratorio, soprattutto 

quelle che causano tosse forte e persistente, che può causare a sua volta un aumento della 
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pressione intra-addominale (pleuropolmonite suina da Actinobacillus pleuropneumoniae ed il 

complesso delle malattie respirastorie del suino) (Bajkowski 2015).  

Fattori ambientali 

Tra i fattori ambientali che possono portare ad un aumento di casi di prolasso rettale, va 

sicuramente considerata la temperatura. Condizioni di basse temperature ambientali possono 

essere responsabili indirettamente di prolasso rettale in due modi diversi: da una parte favoriscono 

alcune delle infezioni dei tratti respiratorio e digerente descritti sopra, dall’altra, invece, fanno si 

che gli animali, se stabulati in gruppo, tendano ad annidarsi uno sopra all’altro, portando quindi a 

episodi di simil-schiacciamento, con aumento della pressione intra-addominale (Bajkowski 2015). 

Un altro fattore ambientale, ma che sicuramente ha un’incidenza inferiore, può essere la scarsa 

disposizione d’acqua per i suini, facendo si che il cibo risulti essere più compatto e disidratato 

lungo il tratto intestinale, favorendo fenomeni di costipazione, che a loro volta, se prolungati nel 

tempo, possono causare un prolasso rettale (Bajkowski 2015, Stanley 1999, White 2017).  

Dieta 

La somministrazione di razioni di mangimi con scarsa quantità di fibra può portare a costipazione e 

quindi, al prolasso (Grudzień 2015). Inoltre sono segnalati anche un eccessivo sminuzzamento del 

mangime (con pellet inferiori ad 1 mm), frequenti cambi di mangime, che sono causa di un 

aumento delle fermentazioni intestinali. (Pejsak 2007, Obremski et al. 2003). Inoltre, un’altra causa 

di prolasso, può essere data dalla presenza di eccessive quantità di lisina e scarse quantità di 

calcio e vitamina E nella razione (Freese 2017).  

Fattori genetici 

Attualmente non vi è ancora certezza che vi possa essere una base genetica relativamente al 

prolasso rettale nel suino. Ancora nessuno studio ne riporta uno studio di incidenza in determinate 

linee genetiche, ma vi sono alcuni autori che riportano come questa ipotesi sia confutabile, in 

quanto, studiandone l’incidenza in allevamenti con diverse linee genetiche e con incroci differenti, 

la media rimane circa la stessa (Freese, 2017; Supakorn et al., 2017). Si può forse, indirettamente, 

parlare di componente genetica che possa indurre prolasso rettale in quelle linee genetiche a 

rapido accrescimento, dove i suinetti nelle prime settimane di vita raggiungono pesi elevati a causa 

di una forte capacità metabolica (razioni potenziate ad hoc), aumentando il rischio quindi di 

prolasso rettale (White 2017).  

Altri fattori 

L’utilizzo di certi antibiotici (tilosina, lincomicina o florfenicolo), può causare il prolasso rettale nei 

suini (Njoku et al. 2014, Pejsak 2007). Si è visto che anche il taglio della coda, se fatto 
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eccessivamente corto, causa un danno nervoso che può ripercuotersi sia a livello anale sia a 

livello genitale, con prolasso anche delle vie vagino-uterine nelle scrofe (Bajkowski 2015). Inoltre, 

si è visto che i suinetti che alla nascita pesano meno di 1 kg sono più suscettibili a tale patologia 

(Paboeuf et al. 2014).  
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